
LA MAPPA DELLE AGGRESSIONI

1
24 NOVEMBRE
Incrocio via Luini
via Rusconi

68 GENNAIO
Piazza Duomo

2 28 NOVEMBRE
via Stoppani

3 20 DICEMBRE
Viale Lecco

4 15 DICEMBRE
Via Cesare Cantù

5
8 GENNAIO
Via Torriani

7 14MARZO
Via Italia Libera

CANTU’
NOTTE TRA IL 10-11
MARZO a 
Cascina Varenna

[ IL FATTO ]

Presa fuori da scuola e violentata
Caccia agli aggressori,erano tre
L’ipotesi è che la vittima conoscesse almeno uno di loro e che per questo si sia fidata
Il sequestro, poi la violenza in uno scantinato di via Italia Libera. Indagini della mobile

Sono tre le persone a cui
la polizia sta dando la caccia
in queste ore per risolvere il
mistero della violenza sessua-
le, l’ennesima, consumata la
scorsa settimana in via Italia
Libera, ai danni di una ragaz-
za di 19 anni. 
Tre ragazzi, probabilmente
suoi coetanei che l’avrebbe-
ro prelevata dalle parti di via-
le Cattaneo, all’esterno di una
scuola di avviamento profes-
sionale, salvo trascinarla fino
allo scantinato del condomi-
nio in cui si è consumata la
violenza, un box cantina di
due metri per quattro in cui
gli inquirenti hanno anche re-
cuperato qualche elemento
utile all’indagine, a conferma
del resoconto della ragazza.
Coordinati dalla procura, gli
agenti della squadra mobile
stanno cercando di chiudere
il cerchio. Il reato d’altra par-
te è gravissimo. 
Perché alla violenza sessuale
si affianca anche il sequestro
di persona: la ragazza è torna-
ta a casa sulle sue gambe, ha
raccontato l’accaduto alla ma-
dre che l’ha subito accompa-
gnata al pronto soccorso del-
l’ospedale, da dove è scatta-
to l’allarme. 
I medici che l’hanno visitata
hanno confermato l’avvenuta
violenza, fornendo ai poliziot-
ti i primi elementi utili. Quel-
la stessa notte, dopo essere sta-
ta dimessa, la giovane ha co-
sì accompagnato i poliziotti in
un lungo sopralluogo, mo-
strando loro lo scantinato. L’e-

pisodio di via Italia Libera è
l’ultimo di una lunga serie. La
settimana precedente, a
Cantù, era stata consumata
un’altra bruttissima violenza,
ai danni di una ragazza che
era scesa in strada per acqui-
stare un pacchetto di sigaret-
te. 
A Como, invece, se ne erano
registrati molti altri, tutti suc-

cessivamente contestati a un
unico soggetto, Patrizio Fad-
da, un giovane cagliaritano da
poco trasferitosi in città che la
polizia ha successivamente ar-
restato e per il quale, in que-
sti giorni, la Procura ha chie-
sto il giudizio immediato. Re-
sta irrisolto un caso risalente
all’alba dell’8 gennaio, quan-
do una donna di 40 anni de-
nunciò di essere stata costret-
ta sotto la minaccia di un coc-
cio di vetro a un rapporto ses-
suale in piazza del Duomo. 
Di certo quando cala il buio i
timori aumentano, anche lun-

go strade - quelle del centro
storico - teoricamente sorve-
gliate e sicure. 
Il prefetto ha già annunciato
l’intenzione di intensificare i
controlli delle forze dell’ordi-
ne. Con il ritorno della bella
stagione la città tornerà ad ani-
marsi. E anche se per molti re-
sidenti significherà perdere il
sonno, non è detto che un po’
di movimento in più consen-
ta di incrementare la sicurez-
za, almeno per quanto riguar-
da le aggressioni a sfondo ses-
suale.

S. Fer.

[ LA SCHEDA ]

[ LE REAZIONI ]

«Ora basta,abbiamo davvero paura»
Le donne che lavorano o vivono in centro tremano: «Troppi episodi di violenza»

Basta entrare in un bar, du-
rante la pausa pranzo: ragazze
sedute al tavolino, ridono. Gio-
vani, belle, la fortuna di un buon
lavoro nei negozi del centro città. 
Leggono il giornale e una escal-
ma: «Dobbiamo stare attente,
dobbiamo stare ancora più atten-
te, c’è da avere paura». 
Le altre annuiscono e tutti i di-
scorsi cadono di colpo per leg-
gere cosa è successo alla dician-
novenne, ultima vittima di una
brutale violenza consumata in
uno scantinato di via Italia Libe-
ra, a pochi passi dalla Questura,
a pochi metri dal centro storico,
in una di quelle strade buie e de-
solate dove tante donne che la-
vorano in Città Murata trovano
parcheggio al mattino. Al matti-
no c’è la luce, ci sono diverse
persone che camminano dirette
a scuola, negli uffici, nei negozi.
Il rischio è alla sera: dopo le
19.30, quando i negozi chiudo-
no. 

«Noi siamo sempre in due - di-
ce Alessandra De Michele, che
lavora in pieno centro - Qui do-
po le 19.30 non c’è più nessuno,
soprattutto all’inizio della setti-
mana». Lo sa bene chi si trova a
passeggiare per la "vasca" a quel-
l’ora: spesso non si
vede anima viva per
tutta via Luini, per
tutta via Vittorio
Emanuele. 
«Di giorno passano
spesso le forze del-
l’ordine - aggiunge -
Ma dopo quell’ora
tutto sembra bloccar-
si». «L’altro giorno
c’era un tipo qua fuo-
ri che ha appiccato
fuoco a dei cartoni di
un altro negozio, co-
sì, senza motivo». E ricorda an-
che i giorni delle aperture sera-
li: «Bisogna tenere conto che non
aderivano tutti i negozi, così al-
le 23 chiudevamo da sole». An-

che Giada Sovilla è preoccupa-
ta. Lavora in un bar: «Certo che
ho paura, a questo punto mi
sembra naturale. Io mi faccio
sempre venire a prendere da
qualcuno». 
Anche l’illuminazione è un pro-

blema: «Ci sono cer-
te strade, anche vici-
no a dove abito, che
sono davvero buie ol-
tre che quasi sempre
deserte». «Io sto cer-
cando casa - com-
menta Debora Molte-
ni, libraia - e nel far-
lo tengo conto anche
della posizione», per
non finire un una zo-
na sperduta. Alcune
ancora ricordano il
bruttissimo episodio

di una donna aggredita, minac-
ciata e costretta a un rapporto in
pieno centro, sotto al Broletto.
In quel caso, però, era quasi l’al-
ba. 

Il problema sicurezza, purtrop-
po, non riguarda solo le violen-
ze sessuali: ci sono anche reati
minori, ma sempre terribili per
chi li subisce, come lo scippo o
un’aggressione: «Un mio amico
è stato preso e picchiato, gli han-
no rubato tutti i soldi» raccon-
ta un’altra ragazza. È difficile an-
che raccogliere impressioni per-
ché si tratta di un argomento de-
licatissimo. 
«Ne abbiamo parlato tra di noi -
dice una ragazzina, ancora mi-
norenne - Si pensa sempre che
queste cose succedano ad altre».
Invece possono succedere, pur-
troppo e in questo caso l’atten-
zione e l’organizzazione (non
camminare mai da sole, farsi ve-
nire a prendere da genitori, fra-
telli, fidanzati, mariti) possono
aiutare anche se, è un coro una-
nime, la richiesta è di una pre-
senza maggiore di controlli e di
forze dell’ordine di notte in città.

Alessio Brunialti

LUOGHI E VOCI

Qui sopra: la palazzina di via Italia
Libera (la violenza è avvenuta in
uno scantinato). A lato, da sinistra:
Alessandra De Michele, Giada So-
villo e Debora Molteni FOTO POZZONI

L’aggressione
L’ennesimo episodio di violenza
sessuale riguarda una ragazza di
19 anni che la scorsa settimana
è stata avvicinata da tre ragazzi
in centro città. L’hanno costretta
a seguirli fino a uno scantinato di
un condominio di via Italia Libera
dove, secondo la denuncia, le
hanno usato violenza. La giova-
ne è stata accompagnata al pron-
to soccorso dell’ospedale, i cui
medici hanno fatto scattare l’al-
larme. 

L’indagine
La polizia ha eseguito un sopral-
luogo all’interno dello scantinato,
raccogliendo elementi conside-
rati utili ai fini dell’attività di inda-
gine. L’inchiesta, coordinata dal-
la Procura, è svolta dal persona-
le della squadra mobile della que-
stura. Non è escluso che la vitti-
ma conoscesse almeno uno dei
tre aggressori, e che il fatto di co-
noscerlo l’abbia indotta a seguir-
li, fidandosi delle loro intenzioni. 

I precedenti
In queste ore la Procura ha an-
che chiuso l’indagine su cinque
episodi di violenza avvenuti du-
rante l’inverno, per i quali è inda-
gato un giovane detenuto in car-
cere. 

«Di sera
cerchiamo

di non
camminare

mai 
da sole»
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I medici che
l’hanno
visitata
hanno

confermato
la violenza
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